
Carnevale, la Rai presenta L’Irpinia (tratto da Otto Pagine del 24/1/2007)  

Rai Due visita i carnevali made in Irpinia. La ricchezza e specificità delle nostre tradizioni viene 

premiata tre volte. Infatti altrettanti saranno i carnevali inseriti nelle presentazioni della trasmissione 

tematica di mamma Rai. “Carnevali, maschere d’Italia”. Questo il titolo del programma televisivo, 

che andrà in onda il 20 febbraio su Rai Due. La zeza di Bellizzi, i carri allegorici di Paternopoli e la 

tarantella di Montemarano, i tre eventi inseriti nel programma, che presenta i carnevali più fastosi e 

suggestivi del Bel Paese. Unica cabina di regia per la promozione e presentazione dei carnevali in 

Irpinia. L’assessorato al turismo e alla cultura della Provincia di Avellino, guidato da Eugenio 

Salvatore, è attualmente impegnato di concerto con l’Unpli provinciale, presieduta da Giuseppe 

Silvestri, con i comuni interessati e tutte le altre associazioni territoriali nella promozione dei 

carnevali, per assicurare l’accesso dell’Irpinia ai grandi flussi turistici. Alta visibilità per le 

manifestazioni locali, attraverso l’arricchimento della cartellonistica e comunicazioni tout court che 

rendano la tradizione volano turistico di eccellenza. Questo l’obbiettivo. Intanto si preparano al 

meglio location e anticipazioni per l’attesa visita della trasmissione televisiva che presenterà i nostri 

carnevali sulla rete nazionale. Tante le tipicità e antiche tradizioni che rendono irripetibili le nostre 

manifestazioni. Intanto l’Unpli  di Avellino sta ultimando il calendario dei carnevali locali. «Le 

manifestazioni sono numerose e diverse tra loro - precisa l’assessore Salvatore -. Ogni comune ha il 

suo carnevale. Essi conservano spontaneità, usi e originalità tramandati nei secoli. Resistono con 

facilità alle contaminazioni commerciali, si caratterizzano per la loro tipicità, espressione genuina 

del territorio e si basano su una ricca varietà» La tarantella di Montemarano, le Zeze, il ballo 

n’treccio, il palo d’amore e i carri allegorici. L’Irpinia offre un ampio ventaglio di eventi antichi e 

suggestivi. «Dare evidenza programmatica alle nostre tradizioni individua un target turistico 

regionale, extra regionale e non solo - precisa Salvatore -. Dare evidenza esterna, attraverso 

l’adesione alla trasmissione televisiva, significa assicurare un importante vetrina a tutto il 

territorio». Rievocazioni storiche, concerti, eventi. Numerose le iniziative allestite dalla Provincia, 

che si affiancheranno ai carnevali irpini, così da rendere l’Irpinia polo attrattore di grandi flussi 

turistici.  

 


